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IL REGIME DEL TERRORE

In Francia c’era la rivoluzione,
e le scuse pe’ ammazza’ parecchio leste
la ghigliottina ne taglio di teste,
nel sacro nome della dea Ragione.

Bastava esse’ sospetti a anda’ in prigione
veni’ imputati in una certa veste,
a’ voglia a domanda’ aiuto al Celeste,
la fine era per decapitazione.

Quel tempo e ricordato con orrore
ma ‘l nostro ‘un si po’ di’ certo sublime
ti cercano ‘| consenso a tutte I'ore

e come a’ polli spargono il becchime.

Se quello era il regime del terrore
oggi ci s’ha il terrore del regime.

Giovanni Drimaco, 31 maggio 2009




